



G I U N T A    P R O V I N C I A L E



Prot. N.  57606





Estratto dal verbale della seduta del 27/10/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventisette del mese di Ottobre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.



Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.



Sono Presenti :



PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente

MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente

BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente

CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Assente

CESTELLI VALLER	Assessore	Presente

MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente

RIZZI LELLA	Assessore	Presente





Presenti N. 6 Assenti N. 1



Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO n. 640 :

SPERIMENTAZIONE TELELAVORO. APPROVAZIONE PROGETTO.



�OGGETTO:

SPERIMENTAZIONE TELELAVORO. APPROVAZIONE PROGETTO.









LA GIUNTA PROVINCIALE





	Premesso che con  Decisione di Giunta del 6/10/1998 è stato conferito mandato al Settore Personale e al Settore Attività Produttive di predisporre tutti gli atti necessari per l’avvio di una sperimentazione di Telelavoro in applicazione del comma 1 articolo 4 della Legge 16/6/1998 n. 191 che prevede la possibilità, per le Amministrazioni Pubbliche, di avvalersi di forme di lavoro a distanza per razionalizzare l’organizzazione del lavoro e realizzare economie di gestione attraverso l’impiego flessibile delle risorse umane;

	considerato che la Giunta nel confermare il mandato predetto ha richiesto che fosse definito un progetto organico di Telelavoro e fossero stabilite le modalità di controllo sulla base dei principi stabiliti dalla legge citata;

	dato atto che le modalità e le condizioni per la sperimentazione prevista dalla Legge 191/98 e dalla disciplina prevista dalla bozza del nuovo C.C.N.L. in corso di approvazione sono le seguenti:

- il Telelavoro deve essere volontario e reversibile;

- il telelavoratore dovrà mantenere per tutta la durata della sperimentazione il trattamento economico in godimento compreso quello accessorio;

- il controllo per la verifica delle attività svolte durante il Telelavoro dovrà essere predefinito e concordato;

- dovrà essere aperta apposita posizione assicurativa I.N.A.I.L.;

- l’attivazione della apparecchiature dovrà essere a carico dell’Ente;

	visto il progetto predisposto dai Dirigenti del Settore Attività Produttive nel quale sono puntualmente definiti:

- la data di inizio della sperimentazione (1/11/1998) e la durata (semestrale);

- il piano di lavoro articolato in tre progetti con l’indicazione, per ciascuno, del tempo in cui dovrà essere eseguita la prestazione e il prodotto finale da ottenere;

- il nominativo del dipendente che sperimenterà il Telelavoro;

		ritenuto che la tipologia del progetto e le modalità di sperimentazione sono conformi ai principi sopra indicati;

		considerato che le apparecchiature informatiche necessarie per la sperimentazione acquisite dal Servizio Informatica e dal Servizio Economato potranno essere utilizzate per altre sperimentazioni di Telelavoro o per lo svolgimento di procedure ordinarie in quanto si tratta di normali strumenti informatici in dotazione presso tutti i servizi dell’Ente e quindi rientranti nei piani di acquisto dei servizi predetti;

		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;

		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge



D E L I B E R A



di procedere alla sperimentazione del Telelavoro sulla base delle modalità e delle condizioni indicate in premessa;

di approvare il progetto di Telelavoro predisposto dal Settore Attività Produttive che allegato al presente atto ne forma parte integrante;

di stabilire che durante la sperimentazione l’orario di lavoro e il controllo sul medesimo saranno i seguenti:

a) orario di lavoro articolato su 5 giorni (dal lunedì al venerdì - dalle ore 8,00 alle ore 13,00) con tre rientri pomeridiani. I rientri pomeridiani verranno effettuati di norma nelle seguenti giornate:

- lunedì: dalle 15,00 alle 18,30;

- martedì: dalle 15,00 alle 19,00;

- giovedì: dalle 15,00 alle 18,30.

Fascia d’obbligo: mattino dalle 10,00 alle 12,00 - pomeriggio dalle 15,00 alle 17,00. Durante la fascia d’obbligo la dipendente non potrà fruire di permessi ad alcun titolo.

Il martedì la dipendente presterà servizio presso il Settore Attività Produttive in Corso Canalgrande mentre nelle altre giornate la sede di lavoro sarà quello della propria abitazione.

Ogni variazione rispetto all’orario predetto dovrà essere preventivamente autorizzata. La dipendente ha l’obbligo di registrare su cartellino l’orario di inizio e di fine lavoro.

I controlli verranno effettuati per via telefonica o mediante visita ispettiva presso l’abitazione della dipendente fermo restando il controllo sui prodotti realizzati. 



di stabilire che la durata della sperimentazione sarà di sei mesi con decorrenza dall’1/11/1998 con possibilità di rinnovo per analogo periodo previa approvazione - da parte dell’Assessore alle Attività Produttive - della relazione appositamente predisposta dal Dirigente del Settore Attività Produttive da redigersi al termine del semestre.



PROVINCIA  DI  MODENA�� Per allegato vedere il Volume 



      degli allegati al N. 1673��

�Letto, approvato e sottoscritto.



	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO





La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



		IL V. SEGRETARIO GENERALE

	__________________________





La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.



Modena,  03/11/1998



	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO





PROVINCIA  DI  MODENA



Divenuta esecutiva in data 13/11/1998



		IL SEGRETARIO GENERALE

		F.to RONCHETTI GIORGIO





E’ copia conforme all’originale.



Modena, ________________



		IL SEGRETARIO GENERALE

	________________________
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